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BLOCCHI LOCALI
di Massimo Bordignon 02.06.2008

Si torna a parlare di un nuovo blocco dei tributi locali. Che dovrebbe preludere al vero federalismo
fiscale. Come nel 2002. Questa volta con l'aggravante dell'eliminazione dell'Ici sulla prima casa,
l'unico tributo proprio che i comuni abbiano mai avuto. Il governo vuole così frenare la spesa locale.
Un'intenzione comprensibile. Ma nel 2003-2006 non è andata così. E potrebbe peggiorare il rating di
Regioni e comuni, mettendo in crisi quelli più indebitati.

Nel 2002, il ministro del Tesoro di allora, l'onorevole Giulio Tremonti decise di bloccare, a partire
dall'anno successivo, l'autonomia dei governi locali su Irap e addizionali Irpef (ma non l'Ici).

Il blocco è rimasto fino al 2007, quando il governo di centrosinistra, nell'ambito di una revisione dei
patti di stabilità interna, prese la decisione opposta, addirittura ampliando gli spazi di manovra dei
comuni sull'imposta sulle persone fisiche. 

Nel 2002, la decisione del ministro Tremonti sollevò non poche perplessità anche all'interno della
sua maggioranza di governo. Si disse allora che il blocco preparava la strada all'introduzione di un
"vero" federalismo fiscale e a riprova si introdusse un'Alta commissione sul federalismo fiscale,
che nel giro di tre mesi avrebbe dovuto predisporre una proposta di attuazione dell'articolo 119 della
Costituzione, articolo che appunto si occupa dei sistemi di finanziamento e di perequazione dei
governi locali potenziati dalla riforma costituzionale del 2001. Nei fatti, l'Alta commissione ebbe vita
stentata e presentò la sua proposta solo sul finire del 2005 e motu proprio, senza cioè l'avallo
politico del ministro del Tesoro di allora, di nuovo l'onorevole Giulio Tremonti.

LA STORIA SI RIPETE

Nel 2008, la storia sembra ripetersi e con gli stessi protagonisti di allora. Secondo quanto previsto
dal comma 7, art.1. del decreto legge del 27 maggio scorso , il governo di centrodestra si
preparerebbe di nuovo a bloccare del tutto i tributi locali, con l'aggravante che questa volta si
interviene in modo definitivo, eliminandola, anche sull'Ici prima casa, l'unico "vero" tributo locale che
i comuni abbiano mai avuto. E di nuovo, si afferma che l'intervento, lungi dall'essere penalizzante
per i governi territoriali, prepara soltanto l'introduzione del "vero" federalismo fiscale. Se la storia è
maestra, qualche dubbio è inevitabile. 

L'intenzione del governo, bloccare i tributi per bloccare la crescita della spesa locale, è
comprensibile. Ma si dimenticano alcuni fatti. Primo, la dinamica della spesa degli enti locali,
Regioni comprese, nel periodo 2003-2006 non si è affatto ridotta. Piuttosto, è aumentato il debito,
soprattutto in quelle forme, come i derivati, che consentivano agli enti locali di far cassa
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nell'immediato spostando l'onere del pagamento su governi futuri. Secondo, l'autonomia tributaria
è parte integrante del federalismo fiscale. Piaccia o non piaccia, l'essenza del federalismo sta nel
fatto che Regioni e comuni scelgano liberamente le proprie aliquote e i cittadini li giudichino su
quello che fanno con i loro soldi. Un sistema di finanziamento basato solo su trasferimenti e
compartecipazioni (cioè, sui soldi degli altri) è il peggio che si possa avere in termini di incentivi alla
responsabilità fiscale degli enti locali. Terzo, la decisione rischia di aggravare la situazione
finanziaria di molti enti locali. Le agenzie di rating, nel valutare la solvibilità di un ente locale,
tengono conto della sua abilità di sollevare risorse addizionali con tributi propri, se necessario.
Eliminare tale possibilità, riduce il rating e per questa via aumenta il costo del debito e mette in crisi i
governi più indebitati. Quarto, ogni procedura di blocco è necessariamente iniqua, perché introduce
un'asimmetria tra i governi che avevano agito sui tributi prima del blocco e quelli che si preparavano
a farlo successivamente e che ora non possono più farlo. 
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